
S60a Resoconto sommario — ÈÈ 24 Luglio 1957 

LAVORI DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro senza portafoglio 
Zotta e il Sottosegretario -di Stato per l'inter­
no Bisori. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne dei disegni di legge : « Modifica alla 
legge 28 dicembre 1950, n. 1079, recante di­
sciplina di talune situazioni riferentisi ai pub­
blici dipendenti non di ruolo » (1940), -d'inizia­
tiva del senatore Angelini, e : « Modifica alla 
legge 28 dicembre 1950, n. 1079, relativa alla 
disciplina di talune situazioni rifere,ntasi ai 
pubblici dipendenti non di ruolo » (2045), di 
iniziativa dei deputati De Vita ed altri, già 
approvato dalla Camera dei deputati. Dopo 
la relazione favorevole del senatore Battaglia 
ed interventi del Ministro Zotta, dei Presi­
dente e dei senatori Terracini, Molinelli e Le­
pore, il seguito della discussione è rinviato 
ad a^tra seduta per consentire al relatore di 
prendere contatto con la Oomimissione finanze 
e tesoro, avendo questa dato parere contrario 
al provvedimento di cui trattasi motivandolo' 
con la mancanza della copertura finanziaria. 

Successivamente la Commissione inizia la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa del 
deputato Tozzi Condivi : « Modificazioni del­
l'articolo 56 del regio* decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, in relazione ai decreti presiden­
ziali 19 agosto 1954, ai. 968, e 20 gennaio 1955, 
n. 289, sul decentramento dei servizi del Mini­
stero dell'interno (1641), già approvato dalla 
Camera dei deputati. Il senatore Elia riferi­
sce sul provvedimento anzidetto, inteso a con­
sentire l'anticipazione alle Prefetture di som­

me superiori a quelle previste dall'articolo 56 
della legge di contabilità, per una migliore 
funzionalità del servizio delle anticipazioni 
delle spedalità per gli infermi indigenti e dei 
contributi agli E.C.A. 

Il senatore Carelli si dichiara favorevole al 
disegno di legge. Il senatore Terracini, pur 
essendo favorevole, in linea di massima, al 
provvedimento, dichiara che, trattandosi di age­
volare l'opera delle Prefetture, cioè di una 
istituzione che egli ritiene incompatibile con 
il disposto della Costituzione, si asterrà dal 
voto. Dopodiché il disegno di legge è ap­
provato. 

Successivamente la Commissione approva, su 
relazione favorevole del * senatore Lepore, e 
dopo interventi ugualmente favorevoli dei se­
natori Carelli e Molinelli, il disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Marazza e Calvi : 
« Limite di età per l'ammissione ai concorsi 
di personale non di ruolo alle dipendenze di 
Amministrazioni locali » (1939), già approvato 

j dalla Camera dei deputati, inteso a consen-
j tire la partecipazione ai concorsi di quei dipen­

denti di Amministrazioni "locali che, da tempo 
in servizio presso le medesime, hanno, durante 
tate periodo, superato il limite di età stabilito-
per la partecipazione ai concorsi dalla legge o 
dagli ordinamenti delle singole atmministra-
zioni. 

La Commissione procede poi alla discussione 
del disegno di legge : « Costituzione di iun Isti­
tuto per il credito sportivo, con sede in Roma » 
(1998). Prendono parte al dibattito1, oltre il 
Presidente, relatore, che riferisce favorevol­
mente sul disegno di legge, proponendo pe­
raltro alcuni emendamenti, i senatori Manci-
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nel'li, Tupini, Terracini, Franza, Agostino, Le­
pore, Piechele, Gramegna, Schiavone e Spasari. 

Il disegno di legge è approvato con le se­
guenti modificazioni proposte dal Presidente re­
latore : 

all'articolo 3, l'emissione delle obbligazio­
ni di cui alla lettera e) è consentita fino ad un 
importo massimo pari a tre volte quello del 
patrimonio dell'Istituto formato ai sensi del 
primo comma dell'articolo 2. Alla lettera /) , 
si precisa che il fondo speciale ivi previsto 
è destinato per contributi agli interessi che 
potranno essere concessi sui mutui; 

all'articolo 5, oltre ad una modificazione 
di forma, è periata a quattro esercizi la du­
rata in carica del Presidente del Consiglio di 
amministrazione e dei consiglieri; 

all'articolo 6, è prescritta la stessa durata 
in carica per i Sindaci; 

l'articolo 10, concernente le esenzioni fi­
scali, è soppresso. 

È aggiunta infine una norma transitoria per 
la quale sono trasferiti di diritto all'Istituto 
per il credito sportivo le attività e passività 
in carico alla Banca nazionale del lavoro per 
la « Gestione speciale del credito sportivo », 
nonché i diritti, i privilegi e le facoltà spet­
tanti alla Banca nazionale del lavoro relativa­
mente alle operazioni suddette. Le operazioni 
relative alla esecuzione di tale norma sono 
esenti da ogni tributo. 

In sede referente, il Presidente dà lettura 
della relazione da lui redatta, in seguito alloi 
incarico ricevuto daila Commissione;, relativa­
mente all'esame, svoltosi nelle due precedenti 
sedute, dei disegni di legge : « Modificazioni 
alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, per la elezio­
ne dei Senato della Repubblica» (1952-Urgen-
za) ; « Noirme per la inclusione dei comuni di 
Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, 
San Dorligo dplla Valle e Sgonicco, nella re­
gione Friuli-Venezia Giulia, per "la elezione 
del Senato della Repubblica » (1479), d'inizia­
tiva dei senatori Lussu ed altri. La relazione 
stessa è approvata senza discussione. 

Sono infine nominati i seguenti relatori : 
il senatore Picche]e sul disegno di legge : 

« Trattamento economico e sviluppo di car­
riera del personale degli Enti e degli Istituti 
parastatali e di diritto pubblico » (2035) ; 

il senatore P'iegari sul disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati (Cervone ed altri : 
« Legge sull'Opera nazionale per gli orfani 
di guerra » (2059) ; 

il senatore Schiavone sul disegno di leg­
ge costituzionale d'iniziativa del senatore Na-
cuochi : « Modifica alla durata della Camera 
de deputati » (2052) ; 

il senatore Angelini Nicola sul disegno' di 
legge d'iniziativa dei deputati De Meo e Pe­
trilli : « Costituzione del cernirne autonomo di 
Carapelle, in provincia di Foggia » (2060). 

GIUSTIZIA (2*) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO, indi del Vice Presi­
dente PANNULLO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
-grazia e la giustizia Scalfaro. 

In sede deliberante 'la Commissione discute 
iì disegno di legge : « Modificazioni alle norme 
del Codice penale e del Codice penale militare 
di pace riguardanti i delitti di 'attentato e vi­
lipendio agli organi costituzionali » (2046-w 
genza), che integra con il riferimento alla 
Corte costituzionale le vigenti norme degli ar­
ticoli 289 e 290 del codice penale e dell'artico-
Jo 81 del codice penale militare di pace. 

Riferisce brevemente il senatore Azara, il 
quale propone l'approvazione del disegno di 
legge nel testo trasmesso! dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Dopo un breve intervento del senatore Ra-
vagnan, i«l progetto di legge è approvato senza 
modificazioni. 

Il senatore Azara illustra successivamente 
la modificazione apportata dalla Camera dei 
deputati al disegno di legge : « Disposizioni 
per il personale della Magistratura » (623-B), 
già approvato dal Senato. La Camera dei de­
putati ha soppresso il secondo comma dell'ar­
ticolo 3, relativo alla necessità della pro­
posta, anche non nominativa, del Capo 
dell'ufficio giudiziario al Ministro di gra­
zia e giustizia per la temporanea applica­
zione dei magistrati dipendenti a posti vacanti, 
per i quali non sia possibile provvedere diver­
samente. 
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Prendono quindi la parola il Presidente,­

il 'Sottosegretario di Stato Scaifaro* ed i 
senatori Menni, Nacucchi, De Pietro e Ra^ 
vagnan : di tutti si dichiarano favorevoli al ri­

pristino del predetto comma che fornisce le 
necessarie garanzie nell'applicazione di magi­

strati a posti vacanti. La Commissione delibe­

ra in tal senso. 
In sede referente, si riprende ì'esame del 

disegno di legge di iniziativa dei senatori Ce­

rabona ed altri : « Norme per la riparazione 
degli errori giudiziari, in attuazione dell'arti­

colo 24, ultimo comma, deila Costituzione del­

la Repubblica italiana » (480). 
Prende la parola il primo firmatario del di­

segno di legge, senatore Cerabona, il quale di­

chiara di non condividere l'impostazione fon­

damentale data dal senatore Nacucchi nella 
sua relazione alla Commissione. Il relatore, 
infatti, mentre ha aderito alla proposta di ri­

parazione degli errori giudiziari dichiarati a 
seguito di giudizio di revisione, si è manife­

stato contrario all'estensione de*l diritto al ri­

sarcimento' di ogni danno derivante da un, 
periodo di carcerazione preventiva in corso­ di 
un regolare giudizio concluso con sentenza di as­

soluzione dell'imputato con formula piena. In 
tale impostazione il senatore Cerabona ravvi­

sa una eccessiva restrizione del concetto di 
errore giudiziario al quale fa riferimento lo 
articolo 24 delia Costituzione. 

Si dichiarano favorevoli, pur con diverse 
considerazioni, all'impostazione fondamentale 
data dal relatore, i senatori Azara, Pannul'lo, 
Antonio Romano', Menni e Papalia. Altri 
aspetti del complesso problema sono illustrati 
dai senatori Tessitori, Cemmi e Ravagnan, 
mentre il senatore Picchietti conferma la pro­

pria adesione alla tesi sostenuta dal senatore 
Cerabona. 

Prende infine la parola il Sottosegretario 
di Stato Scaifaro, il quale, dopo aver definito 
l'errore giudiziario come la non coincidenza 
tra la verità «legale, definitivamente accertar 
ta. e la verità rea'le (divergenza non dovuta 
a dolo o a colpa grave), dichiara che il Gover­

no, in attuazione di ta*e criterio, ha elaborato 
numerosi emendamenti al disegno di legge,, al 
fine di correggere la manifesta insufficienza 
delle attuaci disposizioni del codice di proce­

dura penale (articoli 571 e segg.) in materia 
di riparazioni degli errori giudiziari. 

Su proposta del senatore Monni, a] quale 
si associano numerosi altri senatori interve­

nuti nel dibattito, il seguito della discus­

sione del disegno di legge è quindi rinviato 
ed altra seduta per consentire agli ono­

revoli Commissari un ponderato' esame del 
■complesso problema e, in particolare, degli 
emendamenti proposti dal Governo1. 

In sede consultiva, la Commissione, dopo 
brevi interventi del Presidente e dei senatori 
De Pietro e Papalia, approva il parere redatto 
dal senatore Pelizzo sul seguente disegno di 
legge deferito agl'esame della 7a Commissione : 
« Provvedimenti per la salvaguardia del carat­

tere storico, monumentale e artistico della 
città e del territorio di Assisi, nonché per le 
conseguenti opere di interesse igienico e turi­

stico» (2051), di inziziativa dei deputati Elimi­

ni e Jervoline Angelo Raffaele. Il parere è fa^ 
vorevole all'approvazione del disegno di legge, 
con alcune osservazioni di carattere tecnico­

giuridico. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle partecipazioni 
statali Bo e i Sottosegretari di Stato per le 
finanze Piola e per il tesoro Riccio. 

In sede deliberante, la Commissione ripren­

de l'esame del disegno di legge : « Autorizza­

zione al Ministero delle partecipazioni statali 
a sottoscrivere nuove azioni della Società per 
azioni " Azienda tabacchi italiani (A.T.I.) " 
fino alla Concorrenza di lire 312.500.000 » 
(1987). Il Ministro Bo fornisce alla Commis­

sione i chiarimenti richiesti nella precedente 
seduta sottolineando come la richiesta di au­

mento di capitale sia di sé un chiaro segno 
della prosperità economica dell'azienda. Circa 
gli investimenti precisa che sono si «ti sempre 
effettuati nei limiti stabiliti dallo statuto; ri­

tiene viceversa inopportuno affrontare ora la 
quest*one di carattere fondamentale, sollevata 
dal senatore Fortunati, circa la revisione degli 
scopi dell'azienda. 
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Dopo interventi del Presidente, dei senatori 
Trabucchi, Fortunati e De Luca Luca e replica 
del relatore Guglielmone, il quale riafferma 
che trattasi di azienda statale attiva, che è 
condotta con .intelligenti criteri economici e 
quindi da incoraggiare, il disegno di legge è 
approvato. 

Sul disegno di legge : « Modificazioni al .re­
gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, con­
vertito nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, ri­
guardante le operazioni di credito agrario » 
(1999), riferisce il senatore Braccesi, il quale, 
dopo aver illustrato le finalità del provvedi­
mento, ne propone l'approvazione con alcuni 
emendamenti. Parlano i senatori Roda, De 
Luca Luca e Fortunati, i quali, dopo aver espo­
sto le loro perplessità, riterrebbero opportuno 
un più approfondito esame del provvedimento. 
Il Presidente, il relatore ed i senatori Cenini e 
Trabucchi forniscono ampi chiarimenti ai quali 
si aggiungono quelli del Sottosegretario Ric­
cio. Il disegno di legge è approvato con alcuni 
emendamenti proposti dal relatore consistenti 
nell'inserimento del testo, di tre commi ag­
giuntivi riguardanti : i privilegi dei pre­
stiti derivanti dalle aperture di credito', 
la facoltà di richiedere i4 decreto di ingiunzio­
ne ed il trattamento fiscale degli atti di aper­
tura di credito agrario. 

Il senatore De Luca Angelo riferisce sul 
disegno di legge : « Approvazione dell'Atto 
stipulato presso il Ministero delle finanze — 
Direzione generale del Demanio — in data 
5 luglio 1956, n. 441 di repertorio, riguar­
dante la permuta dello stabilimento chimico 
militare di Rho (Milano) con Io stabilimento 
sito in territorio di Aulla (Massa), frazione 
di Pallerone, di proprietà della Società Monte­
catini, e la contestuale transazione del giudi­
zio vertente fra l'Amministrazione militare e 
la Società " Aziende colori nazionali affini 
(A.C.N.A.) " » (1897). Il senatore Roda espri­
me le sue critiche sul sistema di effettuare 
permute per la cessione di beni statali; 
ritiene migliore il mezzo dell'asta pubblica 
e pertanto esprime il suo parere contra­
rio al disegno di legge. Il senatore Fortunati 
espone le sue perplessità ed invita ad esami­
nare il provvedimento con molta cautela. Il 
Presidente ed i senatori Guglielmone, Trabuc­
chi e Jannuzzi chiariscono ampiamente come 

l'atto di permuta in esame, data la situazione 
verificatasi in seguito alla vertenza giudizia­
ria, sia conveniente per lo Stato. Dopo' ulte­
riori chiarimenti dei Sottosegretario Piola, il 
quale afferma trattarsi di una utile e vantag­
giosa transazione per lo Stato, il disegno di 
legge è approvata. 

In sede referente, la Commissione prosegue 
l'esame del disegno di legge : « Partecipazione 
della Corte dei conti al controllo sulla gestione 
finanziaria degli Enti a cui lo Stato contri­
buisce in via ordinaria » (97), la cui conclu­
sione era stata rinviata allo scopo di ascoltare 
le eventuali dichiarazioni del Ministro delle 
partecipazioni statali. Il Ministro Bo dichiara 
di non aver nulla da aggiungere alla relazione 
predisposta dal relatore e pertanto la Com­
missione autorizza il senatore Trabucchi a 
presentare al Senato la relazione con la quale 
si propone l'approvazione del disegno di legge, 
con alcuni emendamenti. 

ISTRUZIONE (6a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Precidente ClASCA e del Vice Presidente 
LAMBERTI. 

Interviene Al Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Scaglia, 

All'inizio della seduta, il Presidente Ciasca 
ricorda, con commosse parole, il senatore pro­
fessor Antonio Banfi deceduto due giorni or 
sono, ne celebra le eminenti qualità di studiose 
e di parlamentare e rievoca, in particolare, 
l'alto contributo da lui dato all'attività della 
Commissione, di cui fu membro fin dalla pri­
ma legislatura. Alla commemorazione si as­
socia per il Governo il Sottosegretario di Sta­
to Scaglia, dopodiché la Commissione — acco­
gliendo la proposta del Presidente — sospende 
i suoi lavori per alcuni minuti in segno di 
lutto. 

In sede consultiva, si riprende l'esame del 
disegno di legge d'iniziativa dei deputati Er-
mini e Jervolino Angelo Raffaele : « Provvedi­
menti per la salvaguardia del carattere storico, 
monumentale e artistico della città e del ter­
ritorio di Assisi, nonché per conseguenti ope­
re di interesse igienico e turistico » (2051), 
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già approvato dalia Camera, sul quale la 
Commissione deve esprimere un parere alla 
7a Commissione permanente (Lavori pubblici). 

Il senatore Luigi Russo dà lettura del pa­

rere motivato da lui redatto : in esso, dopo 
aver messo in rilievo la notevole entità della 
T>rev sta spesa di lire 2.300 milioni — a con­

fronto delle cifre stanziate in bilancio per re­

stauro e conservazione dei monumenti di tutta 
la Nazione — si esprime il consenso della Com­

missione per tutto ciò che possa essere fatto 
a vantaggio dei monumenti di Assisi; ma al 
tempo stesso si manifesta viva trepidazione 
per la complessità di tali lavori, che rovinereb­

bero seriamente la bellezza della città se non 
fossero condotti con estrema cautela e con 
profonda competenza. 

♦La 6a Commissione — continua la relazione 
del senatore Russo — rileva la mancanza di 
informazioni intorno al piano dei lavori, piano 
che dovrebbe essere preventivamente sottopo­

sto all'esame del Consiglio superiore delle belle 
arti ; e rileva inoltre che le opere eseguite dal 
Genio civile sfuggono fatalmente all'indispen­

sabile controllo della Soprintendenza ai mo­

numenti. 
L'esensore del parere, dopo avere richiama­

to il decreto ministeriale 26 giugno 1954, con 
cui fu sottoposto a tutela paesistica, come di 
notevole interesse pubblico1, l'intero territorio 
del comune di Assisi, insiste sulla necessità di 
salvaguardare il paesaggio assisiate nell'at­

tuazione di tutti quei progetti che non siano 
attinenti al restauro delle opere d'arte (costru­

zione di alberghi, ecc.) ; e in particolare espri­

me riprovazione per larghe strade, le cui di­

mensioni non rientrano nello spirito dell'urba­

nistica antica. 
A loro volta i senatori Zanetti Bianco e Rof­

fi esprimono 'la più viva preoccupazione per i 
danni che potrebbero derivare al paesaggio 
artistico di Assisi dall'esecuzione imprudente 
di opere moderne. Il senatore Ponti sostiene 
la necessità di conoscere il programma dei la­

vori che si dovrebbero compiere, prima di 
esprimere un parere favorevole o contrario. 
Analoga, esigenza manifestano la senatrice 
Merlin e il senatore Donini, mentre il senatore 
Di Rocco pone l'accento sul necessario* consen­

so del Soprintendente all'esecuzione di ogni 
opera. 

A conclusione della discussione il senatore 
Luigi Russo viene autorizzato' a trasmettere 
il parere (nel testo da lui originariamente re­

datto, con alcune aggiunte risultanti dalla di­

scussione stessa) alla 7a Commissione. 
In sede deliberante, la Commissione ripren­

de la discussione del disegno di legge d'ini­

ziativa di deputati Franceschini Francesco ed 
altri : « Esonero dall'insegnamento per i pre­

sidi dei licei scientifici » (856), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il Presidente informa che la 5a Commissione 
ha dichiarato di non insistere nel parere con­

trario espresso sul provvedimento; successiva­

mente il senatore Di Rocco, relatore, confer­

ma il ritiro dell'emendamento col quale chie­

deva l'estensione dell'esonero ai presidi degli 
Istituti tecnici, e propone alla C'ommissione 
un lordine del giorno1, col quale s'invita ii Go­

verno a predisporre un disegno di legge per lo 
esonero dall'insegnamento dei presidi di cui al­

l'emendamento ritirato. 
Tale ordine del giorno, accettato in linea di 

massima dal Sottosegretario* di Stato, è appro­

vato dalla Commissione, la quale approva inol­

tre il disegno di legge, con un emendamento 
che ne dispone l'entrata in vigore dall'anno 
scolastico 1957­58. 

Sul disegno di legge d'iniziativa del depu­

tato Maretta : « Aumento da lire 500.000 a 
lire 4.000.000 annue della dotazione a favore 
della Società italiana per il progresso delle 
s'c'enze » (1814) —■ già approvato dalla Came­

ra dei deputati — del quale si riprende succes­

sivamente la discussione, riferisce il senatore 
Gina, dichiarandosi ad esso favorevole. Dopo 
«brevi interventi del Sottosegretario di Stato e 
del Presidente, 1*1 disegno di legge è approvato 
■con un emendamento che fissa la decorrenza 
del contributo a partire dall'esercizio finan­

ziario 1957­58. i 
La Commissione, infine, prosegue la discus­

sione del disegno di legge d'iniziativa dei se­

natori Zanetti Bianco ed altri : « Disciplina 
del collocamento di cartelli e di mezzi pubbli­

citari lungo le strade » (1705). Parlano il re­

latore Ponti, i senatori Donini, Luigi Russo, 
Canonica, tutti sostanzialmente favorevoli al 
provvedimento ; il Sottosegretario di Stato Sca­

glia, che esprime l'adesione di massima del 
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Governo; il proponente senatore Zanetti Bian­
co; e la senatrice Merlin, che si dichiara con­
traria. Il disegno di legge è approvato in un 
testo modificato dai proponenti — specialmen­
te per tener conto delle critiche e dei suggeri­
menti formulati nei pareri della 2a e della 
5a Commissione —, con alcuni emendamenti 
proposti dal relatore. 

LAVOBT P U B B L I C I , T E A S P O E T I , 
POSTE E M A E I N A M E E C A N T I L E (7») 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Vice Presidente ROMANO Domenico. 

Intervengono il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Mattarella e i Sottosegretari 
di Stato per le finanze Piola, per il tesoro Ric­
cio, per i lavori pubblici Sedati e per i tra­
sporti Mannironi. 

In sede deliberante, sul disegno di legge: 
« Provvedimenti per la salvaguardia del carat­
tere storico, monumentale e artistico della 
città e del territorio di Assisi, nonché per con­
seguenti opere di interesse igienico e turistico >> 
(2051-Urgenza), d'iniziativa dei deputati Er-
mini e Jervolino Angelo Raffaele, già appro­
vato dalla Camera dei deputati, riferisce fa­
vorevolmente il senatore Buizza, il quale pro­
pone di approvare senza modificazioni il dise­
gno di legge in discussione, di cui illustra gli 
articoli e chiarisce la portata. Dopo interventi 
sostanzialmente favorevoli dei senatori Vac­
ca ro e Tartufoli e dopo che i senatori Porcel­
lini, Cappellini, Cerabona e Barbaro, pur con­
cordando s'ull'cpportuinità di approvare tale 
provvedimento, hanno espresso alcune riserve 
ir ordine all'effettiva urgenza del provvedi­
mento stesso, su proposta dei senatori Cappel­
lini e Restagno — ai quali si associa il senatore 
Barbaro — la Commissione rinvia alla pros­
sima seduta la discussione del disegno di legge, 
al fine di permettere alla 6a Commissione di 
perfezionare il parere di competenza. 

Viene quindi iniziata la discussione sul di­
segno di legge : « Liquidazione della Gestione 
raggruppamenti autocarri » (2025). Il senatore 
Tartufoli riferisce favorevolmente, esortando 
nel contempo il Governo a porre in atto ogni 

possibile accorgimento al fine di sistemare 
tutto il personale già dipendente dalla G.R.A. : 
dopo interventi dei senatori Massini — il quale 
osserva che il personale dell'Ente in liquida­
zione è attualmente in allarme, per timore di 
eventuali licenziamenti — e Porcellini — il 
quale riafferma l'obbligo morale, da parte del 
Governo, di riassorbire automaticamente tutto 
il personale liquidato dalla G.R.A. — la Com­
missione, su proposta dei senatori Focaccia, 
Crollalanza, Barbaro, Vaccaro, Massini e Por­
cellini, approva un ordine del giorno nel quale 
invita il Governo a considerare, in ordine al 
disegno di legge in discussione, l'opportunità: 
a) di provvedere, a cura del Ministero del 
tesoro, alla copertura dell'intero onere deri­
vante dall'applicazione del provvedimento in 
esame ; b) di nominare liquidatore della G.R.A. 
l'attuale Commissario, al fine di accelerare i 
tempi delle operazioni; e) di concedere l'auto­
rizzazione al trasporto merci in conto terzi a 
tutti i mezzi motorizzati, idonei al servizio, 
attualmente di proprietà della G.R.A. ; d) di 
interpellare in primo luogo Enti o società 
dello Stato e in secondo luogo cooperative di 
trasportatori regolarmente costituitesi allo 
scopo, ai fini della alienazione dei mezzi e dei 
materiali della G.R.A. ; e) di integrare la li­
quidazione, nella stessa misura già adottata 
in analoghe circostanze (sei mensilità o 180 
giorni) a favore del personale della G.R.A. 
che non venga riassorbito dallo Stato; /) di 
usare la maggiore benevolenza possibile nella 
considerazione del servizio prestato e nell'ap­
plicazione dell'articolo 4 del provvedimento, nei 
confronti del personale della G.R.A. da assu­
mere e da inquadrare nell'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato. 

Dopo repliche del Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Riccio — il quale dichiara alla 
Commissione che in seguito alla recente appro­
vazione, presso la Camera dei deputati, del 
provvedimento n. 2975 che prevede lo stan­
ziamento di un fondo di lire 10 miliardi e 200 
milioni per la copertura degli oneri derivanti 
dalla liquidazione degli enti superflui la rac­
comandazione di cui al punto a) dell'ordine 
del giorno può ritenersi superata e che in 
ordine alle richieste di cui al punto e) il Go­
verno si impegna a far fronte, senza modifi­
care il testo del disegno di legge in discus-
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sione, in sede di applicazione delle norme di 
cui all'articolo 2 — prende la parola il Sotto­
segretario Mannironi, il quale si associa alle 
dichiarazioni del Sottosegretario Riccio, af­
fermando nel contempo che il Ministero dei 
trasporti non mancherà di usare nei confronti 
del personale1 della G.R.A, la massima bene­
volenza. La Commissione approva quindi il 
disegno di legge in discussione senza modifi­
cazioni. 

Sul disegno di legge : « Modifica all'arti­
colo 171 del Codice postale e delle telecomu­
nicazioni » (1925), già approvato dalla Ca­
mera dei deputati, riferisce favorevolmente 
il senatore Focaccia, il quale raccomanda alla 
Commissione di approvare il provvedimento 
così come è pervenuto dall'altro ramo del 
Parlamento, previo impegno, da parte del Go­
verno, di ridurre del 10 per cento i canoni 
dovuti dai privati per la concessione di ponti 
radio. Avendo il ministro Mattarella fornito 
assicurazioni in proposito, la Commissione, 
dopo intervento del senatore Cappellini, ap­
prova il provvedimento in discussione senza 
modificazioni. 

Alla prossima seduta è invece rinviata, su 
proposta del senatore Cappellini e dopo inter­
venti del Sottosegretario di Stato Piola, dei 
senatori Massini, Cappellini, Crollalanza, Tar­
tufoli e del Presidente, la discussione dei di­
s u n ì di legge : « Autorizzazione' della spesa 
di lire un miliardo, in cinque esercizi finan­
ziari, per la costruzione di caserme per la 
Guardia di finanza» (1944) e: «Disposizioni 
per agevolare la ricostruzione dei fabbricati 
danneggiati dalla guerra » (2024), d'iniziativa 
dei senatori De Luca Angelo ed altri. 

In sede referente, la Commissione, dopo che 
il senatore Vaccaro ha riferito in senso favo­
revole sul disegno di legge : « Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
giugno 1957, n. 374, recante norme integra­
tive del Codice postale e delle telecomunica­
zioni approvato con regio decreto 27 febbraio 
1936, n. 645, e successive modificazioni » 
(2066), approva la relazione e dà mandato 
di fiducia al senatore stesso per la presenta­
zione della relazione all'Assemblea. 

INDUSTRIA (9a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente LONGONI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
industria e il commercio Sullo. 

In sede consultiva, la Commissione inizia 
congiuntamente l'esame, per il parere da darsi 
alla 5a Commissione, dei due disegni di legge : 
« Provvedimenti iper il Mezzogiorno » (2061) e : 
« Disposizioni integrative della legge 10 ago­
sto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere 
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia 
settentrionale e centrale » (2062), entraimb 
approvati dalla Camera dei deputati, ascoltan­
do una es-posizione del senatore Russi. 

H senatore Bussi, dopo aver ricordato l'iter 
percorso dai provvedimenti, si dichiara in li­
nea di massima favorevole aH'apprcvaznone 
dei disegni di legge, dato che essi sono intesi 
all':ndustrializzazione del Mezzogiorno, e, quin­
di, al potenziamento dell'economia non soltanto 
del Sud, ma dell'intera Nazione; tuttavia, 
muove alcune critiche in particolare all'artico­
lo 2 e all'articolo 34 — quest'ultimo in tema di 
agevolazioni fiscali — del disegno di legge n. 
2061, e fa presente, in conclusione, che sareb­
be stato necessario un 'ulteriore periodo di tem­
po per dar modo alla Coimanissiojie di condurre 
un esame dettagliato e rnaggiormeinte diffuso 
di iprovvedimenti di così -grande importanza. 

Il senatore Moro rivendica la competenza 
della 9a Commissione dd esaminare i provve­
dimenti. TI senatore Battista, pur dichiaran­
dosi favorevole alla industrializzazione del 
Mezzogiorno, e, quindi, agli scopi che i prov­
vedimenti si prefigono, ritiene che essi dove­
vano essere rimessi all'esame e all'approva­
zione dell'Assemblea, anziché a quello della 
Commissione finanze e tesoro. Comunque, per 
quanto concerne, in particolare, il parere, che 
la 9a Commissione è chiamata ad esprimere, 
dichiara che la Comtmiss'one stessa dovrebbe 
forse soprassedere, data la oomplesità dei 
problemi connessi ai provvedimenti e la conse»-
guente necessità di uno studio maggiormente 
approfondito. 
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Il senatore De Luca Carlo, dopo aver dichia­
rato di aderire a molte argomentazioni prospet­
tate dal senatore Battista, vorrebbe sapere 
dal rappresentante del Governo se esistono 
davvero motivi di particolare urgenza, che 
consiglierebbero di procedere ad un esame 
immediato dei .provvedimenti. 

In risposta al senatore De Luca Carlo, il 
Sottosegretari e Sullo ricorda, anzitutto, che i 
provvedimenti in discussione costituiscono' un 
preciso impegno di Governo; rammemora, inol­
tre, che qualsiasi dilazione nell'approvazione 
dei disegni di 'legge si risolverebbe in un ri­
tardo dei meccanismi e delle complesse pro­
cedure, che vanno attuate per dare esecuzione 
ai p>rovvediimenti. 

Il senatore. Valenzi, pur riconoscendo la fon­
datezza di molte tesi esposte dai precedenti 
oratori, prega la Commissione di (procedere ad 
un sollecito esame dei provvedimenti allo> sco­
pa di non dilazionarne l'applicazione, in .rap­
porto anche all'attesa delle popolazioni del­
l'Italia meridionale. 

Il senatore Russo Salvatore richiama anche 
egli la Commissione sulla opportunità di pro­
cedere con la massima celerità; e il senatore 
Piegar! prospetta "le conseguenze negative, de­
rivanti da un eventuale ritardo dell'entrata in 
vigore delle due leggi, agli effetti dell'auspi­
cata industrializzazione del Mezzogiorno : di 
qui la fondatezza — a suo avviso — dei mo­
tivi che hanno consigliato di deferire i due 
provvedimenti alla discussione e alla approva­
zione della 5,a 'Commissione anziché dell'As­
semblea. 

Dopo che il senatore Marina insiste — an­
ch'egli — sulla necessità di un rinvio e di­
chiara che, se il suo punto di vista sarà disat­
teso, egli si asterrà dalla votazione, prende 
nuovamente la parola il senatore De Luca Carlo 
per prospettare la opportunità —- dopo i chia­
rimenti forniti dal rappresentante del Gover­
no e dopo gli interventi dei precedenti oratori 
— di procedere ad un rapido, e sia pure som­
mario, esame dei disegni di leg^e, date ancha 

le conseguenze negative di ordine psicologico 
derivanti da un ritardo presso le popolazioni 
dell'Italia meridionale, le quali sono in attesa 
dei provvedimenti stessi, 

Dopo un intervento in replica dell'estensore 
del parere, il Presidente, ritiene che la Com­
missione potrebbe trovare un accordo ed una 
conciliazione dei diversi punti di vista votando 
un ordine del giorno così formulato : « La Com­
missione industria e comimercio del Senato 
della Repubblica, rilevato che sarebbe stato 
opportuno accordarle la possibilità, che ora le 
manca, di un esame analitico dei (provvedimen­
ti in discussione — possibilità desiderata an­
che sul terreno del'la competenza —, si limita 
ad esprimere parere in via di massima favore­
vole ai disegni di legge stessi ». 

Le conclusioni del parere, messe ai voti, 
scino approvate a maggioranza. 

In sede deliberante, la Commissione rinvia, 
quindi, ad altra seduta, l'esame del disegno di 
legge di iniziativa del deputato Valseceli-i : 
« Norme per la concessione e l'esercizio, delle 
stazioni di riempimento di gas di petrolio li­
quefatti » (1951), già approvato dalla Camera 
dei deputati, su proposta del senatore De Luca 
Carlo, data la assenza del senatore Tartufoli, 
impegnato presso un'altra Commissione, e da­
ta, inoltre, la necessità di precedere ad un esa­
me maggiormente meditato del provvedi­
mento. 

IGIENE E SANITÀ (lla) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BENEDETTI, indi del Vice Pre­
sidente ALBERTI. 

Interviene l'Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica Mott. 

In sede deliberante, Idi Commissione riprende 
il seguitcì della discussione preliminare sul 
disegno di legge d'iniziativa del senatore Cia<-
sca : « Modifiche alle vigenti disposizioni re­
lative 'all'apertura ed allo esercizio delle far­
macie regolate dal testo unico delle leggi sa­
nitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni » (1130), 

L'esame di tale disegno di legge fu rinviato 
ne<"Ha seduta del 21 novembre 1956 nell'attesp 
che una Sottccommissione di studio, nominata 
nelia stessa seduta, fornisse alla Cbmmissioae 
elementi e proposte concrete. 

A conclusione di una lunga esposizione, con 
i 
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la quale può considerarsi esaurita la discus­
sione preliminare sul disegno di legge, il rela­
tore senatore Sibille assicura che, alla rip,re* 
sa dei lavori, sempre che la Sottocommissione 
d'i studio abbia ultimato il suo compito, farà 
alla Commissione la sua relazione sopra un 
testo concordato. 

Dcpci brevi osservazioni del Presidente, del­
l'Alto Commissario e dei senatori Tibaldi e 
Samek Lodovici su aspetti particolari del 
complesso problema, la Commissione, passan­
do ad altro punto dell'ordine del giorno, nomi­
na come relatore il senatore Tibaldi sul dise­
gno di legge di iniziativa dei senatori Palermo 
ed altri : « Modifica della legge 25 giugno 
1956, n. 587, a favore dei mutilati ed invalidi 
di guerra iper il conferimento delle farmacie 
di nuova istituzione e di quella già esistenti » 
(2050). 

Sul disegno di legge d'iniziativa dei senato^ 
ri Samek Lodovici ed altri : « Concessione di 
un contributo straordinario di 30.000.000 di 
lire, per l'organizzazione in Roma del 7° Con­
gresso delia .Società internazionale della tra­
sfusione del sangue » (2067) parlano il Pre­
sidente, l'Alto Commissario, il senatore Tibal­
di e il senatore Samek Lodovici, che sottoli­
nea la necessità di una sollecita approvazione 
del disegno di legge sul quale peraltro dichia­
ra di avere avuto assicurazioni in senso fa­
vorevole da parte di alcuni componenti della 
Commissioni di finanza, competente per il 
^parere. 

La discussione del provvedimento viene 
quindi rinviata in attesa del parere della 5a 

Commissione. Relatore sarà lo stesso Presi­
dente. 

In sede referente, il senatore -Cusenza legge 
alla Commissione — che prende atto altresì 
di un nuovo testo da lui presentato — una 
ampia relazione sui disegni di legge : « Nuova 
regolamentazione del periodo di servizio degli 
assistenti, aiuti e ostetriche degli Istituti di 
cura » (1800), d'iniziativa dei senatori 'San­
toro e Sibille ; e : « Durata massima del servi­
zio degli assistenti ed aiuti ospedalieri» (1924), 
d'iniziativa del deputato Erisia Gennai Temet­
ti, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dopo qualche critica del senatore Samek 
Lodivici su alcune disposizioni contenute negli 
articoli del provvedimento e dopo interventi di 

carattere tecnico dei senatori Santero, Botas­
si, Tibaldi, Zelioli Lanzini e dell'Alto Com­
missario, la Commissione dà mandato al rela­
te re di presentare la relazione all'Assemblea. 
\ Prima di togliere la seduta il Presidente 
esprime il suo vivo rammarico (per il disinte­
resse dimostrato dall'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica nei confronti di 
alcuni problemi sanitari, fra cui quello ospe­
daliero. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PIER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Il Presidente Jannuzzi dà lettura del parere 
sul disegno di legge n. 2061 recante provvedi­
menti per il Mezzogiorno : parere da lui redatto 
in esecuzione delle deliberazioni prese dalla 
Giunta nelle precedenti riunioni. 

Dopo numerose osservazioni dei senatori Va­
lenzi, Ciasca, Tartufoli, Zanotti Bianco, Do­
menico Romano, Fiore, Agostino e Criscuoli, 
la Giunta, con un plauso unanime per il Presi­
dente, gli dà mandato di presentare il parere 
alla Commissione finanze e tesoro. 

Sul disegno di legge : « Modifiche ad alcune 
leggi sulla indùsibrializzazione dell'Italia meri­
dionale ed insulare » (1975), la Giunta dà am­
pio mandato di fiducia al Presidente per la 
stesura di un parere che rispecchi le idee P ù 
volte espresse dalla Giunta in materia di indu­
strializzazione del Mezzogiorno. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 10 

In sede referente 

Esame de] disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della difesa per l'esercizio finanzia-
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rio dal 1° luglio 1957 a'1 30 giugno 1958 
(2076) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati), 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Varianti alle vigenti norme sulFimpo­
sta generale sull'entrata' (1920). 

2. Permuta, con la provincia di Aracoeii 
elei Frati minori, dell'ex caserma Paradiso 
di Viterbo con il fabbricato di proprietà di 
detto Ente sito nella stessa città, in piazza 
della Morte, nn. 13, 14 e 15 (1418) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

3. Modificazioni all'articolo 18 della legge 
8 marzo 1943, n. 153, relativa alla costitu­
zione, attribuzioni e funzionamento delle 
Commissioni censuarie (1&40) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

II Discussione dei disegni di legge : 

1. Provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2061) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

2. Disposizioni integrative della legge 10 
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di ope­
re straordinarie di pubblico interesse nel­
l'Italia settentrionale e centrale (2062) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Modifiche ad alcune leggi sulla indu­
strializzazione dell'Italia meridionale ed in­
sulare (1975). 

4. RODA ed altri. — Agevo'lazioni tributa­
rie per la costruzione della ferrovia metro­
politana nelle città di Milano e Genova 
(2039). 

5. Abrogazione dell'ultimo ccfenma dell'ar­
ticolo 1 della legge 29 giugno 1951, numero 

489, sul trattamento di missione per il per­
sonale inviato 'nel Territorio1 di Trieste 
(1733) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

6. Finanziamenti ai profughi giuliani e 
dalmati per il reimpianto e il perfeziona­
mento delle attività lavorative già esercita­
te nei territori abbandonati (1546). 

7. Spese di degenza e di cura per ferite, 
'lesioni e infermità dipendenti da causa di 
servizio del .personale dell'Esercito, della 
iMairina, dell'Aeronautica e dei Corpi di po­
lizia militarmente organizzati (1971) (Ap­
provato dalla, Camera dei deputati). 

8. Firmalità per la somministrazione gra­
tuita di vestiario ai sottufficiali, graduati e 
militari di truppa della Guardia di finanza 
e per l'acquisto dei mobili e materiali di ca­
sermaggio per il Corpo (1995). 

9. Richiamo in vigore per l'esercizio 
1950-51 delle disposizioni di cui alla legge 
4 novembre 1950, n. 916, concernente pro­
roga della temporanea facoltà per le Am­
ministrazioni dello Stato di tenere i conti 
di materiali soltanto a quantità (2005). 

10. Vendita a trattativa privata alla pro­
vincia di Roma del compendio immobiliare 
appartenente al patrimonio dello Stato, sito 
in Roma, via BOTI compagni, n. 20, 20-A, 22 
e 24 (2058) (Approvalo dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. Diniego di ratifica dei decreti legisla­
tivi 22 settembre 1947 n. 1105 e 22 dicem­
bre 1947, n. 1575, e nuovo ordinamento del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato (1801) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Rendiconti generali dell'Amministra­
zione delo State per gli esercizi finanziari 
dal 1941-42 al 1947-48 (53). 

II. Esame dei disegni di legge : 

1. Modifiche alle norme sulla imposta ge­
nerale sull'entrata (1116). 
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2. BERTONE. — Modifiche agli articoli 34 
e 35 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull'amministrazione del patrimo­
nio e la contabilità generale dello S(:ato 
(1742). 

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del­
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal 
1938-39 al 1942-43 (433) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

4. Rendiconto generale dello Stato per lo 
esercizio finanziario 1948-49 (591). 

8a Commissione permanente 

(Agricoltura e alimentazione) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9,SO. 

In sede deliberante 
Discussione dei disegni di legge : 

1. Provvidenze creditizie iper la zoofceicinia 
(2065) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

2. Autorizzazione della spesa di lire 50 mi­
liardi per l'esecuzione idi opere pubbliche di 
bonifica e modifica dell'articolo 42 del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (2069) 
(Approvato dalla Cambra dei deputati). 

3. SALARI. — Istituzione dell'Ente per la 
irrigazione in provincia di Perugia (1535). 

4. ANGELILLI. — Autorizzazione della spe­
sa straordinaria di lire 100 .milioni iper il 
completamento del programma di potenzia-
imento delle attività peseherecee nelle acque 
interne (1865). 

5. ANGELILLI. — Istituzione di un fondo 
di rotazione iper l'esercizio del credito pe­
schereccio a favore dei pescatori delle acque 
interne (1866). 

6. MASTROSIMONE. — Autorizzazione agii 
Enti di riforma fondiaria per l'istituzione 
di centri sanitari (2020). 

7. SALARI ed altri. — Provvedimenti (per 
la ricostituzione degli oliveti danneggiati dal 
geio (2016). 

8. Deputato GIRAUDO. — Modifica all'arti­
colo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, con­
cernente provvedimenti a favore dei terri­
tori montani (2081) (Approvato dalla Ca­
rniera dei deputati). 

9. Provvidenze creditizie a favore delle 
aziende agricole per il ripristino dell'effi-
c:enza produttiva degli impianti olivicoli 
danneggiati dalle nevicate e gelate verifi­
catesi nell'annata agraria 1955-56 (2082). 

10. MENGHI. — Esenzione dalle spese di 
bollo a favore degli agricoltori in relazione 
ai benefici previsti dalla legge recante ese­
cuzione di opere pubbliche di bonifica e prov­
videnze a favore delle aziende agricole del 
Delta padano, della Lombardia, del Piemon­
te e della Valle d'Aosta, danneggiate da ec­
cezionali calamità naturali, e a favore delle 
aziende agricole danneggiate dalle avversità 
atmosferiche, nonché provvidenze assisten­
ziali a favore delle popolazioni delle zone si­
nistrate' del territorio nazionale (2083). 

In sede referente 

Esaois dei disegni di legge : 

1. SERENI ed -altri. — Per la difesa e lo 
sviluppo dell'azienda e proprietà contadina 
(1961). 

2. SERENI ed altri. — Provvedimenti 
straordinari a favore dei piccoli e medi colti­
vatori colpiti dalle avversità atmosferiche 
dell'inverno 1955-56 (1449). 

3. SERENI ed altri. — Istituzione di un fon­
do di solidarietà nazionale contro le calamità 
naturali -e provvidenze permanenti per le 
zone colpite (2034). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge : 

1. SERENI ed altri. — Esenzioni fiscali a 
favore della proprietà contadina (1941). 

2. Modificazioni al regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, riguardante le ope­
razioni di credito agrario (1999). 



560° Resoconto sommario 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, -previdenza selciale) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9. 

In sede deliberante 

I. Discussione dsil disegno di legge: 

MONALDI. — Proroga della legge concer­
nente ^provvidenze a favore dei lavoratori 
tubercolotici assicurati presso l'Istituto na­
zionale della 'previdenza sociale (2038). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Trasformazione e rordinamento' del­
l'Associazione nazionale fra mutilati ed in­
validi dei lavoro (1472), 

2. Istituzione del Fondo di garanzia e di 
integrazione delle indennità agli impiegati 
(1690) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

III. Discussione dei disegni di legge : 

1. BITOSSI ed altri. — Interpretazione 
autentica del primo comma (dell'articolo- 9 
delia legge 1° luglio 1955, n. 633, sulla pre­
videnza del personale delle aziende private 
del gas (1889). 
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2. Aumento della misura degli assegni 
familiari per i giornalisti professionisti 
aventi rapporto- d'impiego con imprese 
editoriali (1910). 

In se de Ti rfe rente 

Esame dei disegni di legge : 

1. Stato di 'previsione della spesa del .Mi­
nistero dei lavoro e della previdenza sociale 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1957 
al 30 giugno 1958 (2077) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Deputati CHIARAMELLO ed altri. — Re­
stituzione in (proprietà del palazzo sito in 
Roma, via Sicilia 59, ai Consigli nazionali 
professionali (1841) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

3. Nuove norme per l'assistenza creditizia 
ai dipendenti statali e miglioramenti al trat­
tamento previdenziale (1988). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge : 

Deputato RAPELLI. — Norme sulla pre­
videnza marinara (2036) (Approvato dalla 
Camera d:d deputati). 

Licenziato per la stampa alle ore 1 del 25 luglio 1957. 
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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro senza portafoglio 
Zotta e il Sottosegretario di Stato per l'inter­
no Bisori. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne dei disegni di legge : « Modifica alla 
legge 28 dicembre 1950, n. 1079, recante di­
sciplina di talune situazioni riferentisi ai pub­
blici dipendenti non di ruolo » (1940), d'inizia­
tiva del senatore Angelilli, e : « Modifica alla 
legge 28 dicembre 1950, n. 1079, relativa alla 
disciplina di talune situazioni rifere,ntasi ai 
pubblici dipendenti non di ruolo » (2045), di 
iniziativa dei deputati De Vita ed altri, già 
approvato dalla Camera dei deputati. Dopo 
la relazione favorevole del senatore Battaglia 
ed interventi del Ministro Zotta, del Presi­
dente e dei senatori Terracini, Molinelli e Le­
pore, il seguito della discussione' è rinviato 
ad a'itra seduta per consentire al relatore di 
prendere contatto con la Commissione finanze 
e tesoro, avendo questa dato parere contrario 
al provvedimento di cui trattasi motivandolo' 
con la mancanza della copertura finanziaria. 

Successivamente la Commissione inizia la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa del 
deputato Tozzi Condivi : « Modificazioni del­
l'articolo 56 del regio* decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, in relazione ai decreti presiden­
ziali 19 agosto 1954, ai. 968, e 20 gennaio 1955, 
n. 289, sul decentramento dei servizi del Mini­
stero dell'interno (1641), già approvato dalla 
Camera dei deputati. Il senatore Elia riferi­
sce sul provvedimento anzidetto, inteso a con­
sentire l'anticipazione alle Prefetture di som­

me superiori a quelle previste dall'articolo 56 
della legge di contabilità, per una migliore 
funzionalità del servizio delle anticipazioni 
delle spedalità per gli infermi indigenti e dei 
contributi agli E.CA. 

Il senatore Carelli si dichiara favorevole al 
disegno di legge. Il senatore Terracini, pur 
essendo favorevole, in linea di massima, al 
provvedimento, dichiara che, trattandosi di age­
volare l'opera delle Prefetture, cioè di una 
istituzione che egli ritiene incompatibile con 
il disposto della Costituzione, si asterrà dal 
voto. Dopodiché il disegno di legge è ap­
provato. 

Successivamente la Commissione approva, su 
relazione favorevole del * senatore Lepore, e 
dopo interventi ugualmente favorevoli dei se­
natori Carelli e Molinelli, il disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Marazza e Calvi : 
« Limite di età per l'ammissione ai concorsi 
di personale non di ruolo alle dipendenze di 
Amministrazioni locali » (1939), già approvato 

j dalla Camera dei deputati, inteso a consen-
j tire la partecipazione ai concorsi di quei dipen­

denti di Amministrazioni1 locali che, da tempo 
in servizio presso le medesime, hanno, durante 
tale periodo, superato il limite di età stabilito-
per la partecipazione ai concorsi dalla legge o 
dagli ordinamenti delle singole amministra­
zioni. 

La Commissione procede poi alla discussione 
del disegno di legge : « Costituzione di iun Isti­
tuto per il credito sportivo, con sede in Roma » 
(1998). Prendono parte al dibattito1, oltre il 
Presidente, relatore, che riferisce favorevol­
mente sul disegno di legge, proponendo pe­
raltro alcuni emendamenti, i senatori Manci-
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nel'li, Tupini, Terracini, Franza, Agostino, Le­
pore, Piechele, Gramegna, Schiavone e Spasari. 

Il disegno di legge è approvato con le se­
guenti modificazioni proposte dal Presidente re­
latore : 

all'articolo 3, l'emissione delle obbligazio­
ni di cui alla lettera e) è consentita fino ad un 
importo massimo pari a tre volte quello del 
patrimonio dell'Istituto formato ai sensi del 
primo comma dell'articolo 2. Alla lettera /) , 
si precisa che il fondo speciale ivi previsto 
è destinato per contributi agli interessi che 
potranno essere concessi sui mutui; 

all'articolo 5, oltre ad una modificazione 
di forma, è portata a quattro esercizi la du­
rata in carica del Presidente del Consiglio di 
amministrazione e dei consiglieri; 

all'articolo 6, è prescritta la stessa durata 
in carica per i Sindaci; 

l'articolo 10, concernente le esenzioni fi­
scali, è soppresso. 

È aggiunta infine una norma transitoria per 
la quale sono trasferiti di diritto all'Istituto 
per il credito sportivo le attività e passività 
in carico alla Banca nazionale del lavoro per 
la « Gestione speciale del credito sportivo », 
nonché i diritti, i privilegi e le facoltà spet­
tanti alla Banca nazionale del lavoro relativa­
mente alle operazioni suddette. Le operazioni 
relative alla esecuzione di tale norma sono 
esenti da ogni tributo. 

In sede referente, il Presidente dà lettura 
della relazione da lui redatta, in seguito alici 
incarico ricevuto dalla Commissione;, relativa­
mente all'esame, svoltosi nelle due precedenti 
sedute, dei disegni di legge : « Modificazioni 
alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, per la elezio­
ne del Senato della Repubblica» (1952-Urgen-
za) ; « Norme per la 'inclusione dei comuni di 
Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, 
San Dorligo dplla Valle e Sgonicco, nella re­
gione Friuli-Venezia Giulia, per "la elezione 
del Senato della Repubblica » (1479), d'inizia­
tiva dei senatori Lussu ed altri. La relazione 
stessa è approvata senza discussione. 

Sono infine nominati i seguenti relatori : 
il senatore Picche!e sul disegno di legge : 

« Trattamento economico e sviluppo di car­
riera del personale degli Enti e degli Istituti 
parastatali e di diritto pubblico » (2035) ; 

il senatore P'iegari sul disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati (Cervone ed altri : 
« Legge sull'Opera nazionale per gli orfani 
di guerra » (2059) ; 

il senatore Schiavone sul disegno di leg­
ge costituzionale d'iniziativa del senatore Na­
cucchi : « Modifica alla durata della Camera 
de deputati » (2052) ; 

il senatore Angelini Nicola sul disegno' di 
legge d'iniziativa dei deputati De Meo e Pe­
trilli : « Costituzione del comune autonomo di 
Carapelle, in provincia di Foggia » (2060). 

GIUSTIZIA (2*) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO, indi del Vice Presi­
dente PANNULLO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
-grazia e la giustizia Scaifaro. 

In sede deliberante 'la Commissione discute 
il disegno di legge : « Modificazioni alle norme 
del Codice penale e del Codice penale militare 
di pace riguardanti i delitti di attentato e vi­
lipendio agli organi costituzionali » (2046-w 
genza), che integra con il riferimento alla 
Corte costituzionale le vigenti norme degli ar­
ticoli 289 e 290 del codice penale e dell'artico­
lo 81 del codice penale militare di pace. 

Riferisce brevemente il senatore Azara, il 
quale propone l'approvazione del disegno di 
legge nel testo trasmesso! dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Dopo un breve intervento del senatore Ra-
vagnan, il progetto di legge è approvato senza 
modificazioni. 

Il senatore Azara illustra successivamente 
la modificazione apportata dalla Camera dei 
deputati al disegno di legge : « Disposizioni 
per il personale della Magistratura » (623-B), 
già approvato dal Senato. La Camera dei de­
putati ha soppresso il secondo comma dell'ar­
ticolo 3, relativo alla necessità della pro­
posta, anche non nominativa, del Capo 
dell'ufficio giudiziario al Ministro di gra­
zia e giustizia per la temporanea applica­
zione dei magistrati dipendenti a posti vacanti, 
per i quali non sia possibile provvedere diver­
samente. 
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Prendono quindi la parola il Presidente,-
il 'Sottosegretario di Stato Scaifaro- ed i 
senatori Menni, Nacucchi, De Pietro e Ra^ 
vagnan : di tutti si dichiarano favorevoli al ri­
pristino del predetto comma che fornisce le 
necessarie garanzie nell'applicazione di magi­
strati a posti vacanti. La Commissione delibe­
ra in tal senso. 

In sede referente y si riprende ì'esame del 
disegno di legge di iniziativa dei senatori Ce­
rabona ed altri : « Norme per la riparazione 
degli errori giudiziari, in attuazione dell'arti­
colo 24, ultimo comma, della Costituzione del­
la Repubblica italiana » (480). 

Prende la parola il primo firmatario del di­
segno di legge, senatore Cerabona, il quale di­
chiara di non condividere l'impostazione fon­
damentale data dal senatore Nacucchi nella 
sua relazione alla Commissione. Il relatore, 
infatti, mentre ha aderito alla proposta di ri­
parazione degli errori giudiziari dichiarati a 
seguito di giudizio di revisione, si è manife­
stato contrario all'estensione del diritto al ri­
sarcimento' di ogni danno derivante da un, 
periodo di carcerazione preventiva in corso di 
un regolare giudizio concluso con sentenza di as­
soluzione dell'imputato con formula piena. In 
tale impostazione il senatore Cerabona ravvi­
sa una eccessiva restrizione del concetto di 
errore giudiziario al quale fa riferimento lo 
articolo 24 della Costituzione. 

Si dichiarano favorevoli, .pur con diverse 
considerazioni, all'impostazione fondamentale 
data dal relatore, i senatori Azara, P annullo, 
Antonio Romano, Menni e Papalia. Altri 
aspetti del complesso problema sono illustrati 
dai senatori Tessitori, Cemmi e Ravagnan, 
mentre il senatore Picchietti conferma la pro­
pria adesione alla tesi sostenuta dal senatore 
Cerabona. 

Prende infine la parola il Sottosegretario 
di Stato Scaifaro, il quale, dopo aver definito 
l'errore giudiziario come la non coincidenza 
tra la verità «legale, definitivamente accertar 
ta. e la verità reale (divergenza non dovuta 
a dolo o a colpa grave), dichiara che il Gover­
no, in attuazione di ta*e criterio, ha elaborato 
numerosi emendamenti al disegno di legge,, al 
fine di correggere la manifesta insufficienza 
delle attuali disposizioni del codice di proce­

dura penale (articoli 571 e s>egg.) in materia 
di riparazioni degli errori giudiziari. 

Su proposta del senatore Monni, a] quale 
si associano numerosi altri senatori interve­
nuti nel dibattito, il seguito della discus­
sione del disegno di legge è quindi rinviato 
ed altra seduta per consentire agli ono­
revoli Commissari ,un ponderato esame del 
complesso problema e, in particolare, degli 
emendamenti proposti dal Governo1. 

In sede consultiva, la Commissione, dopo 
brevi interventi del Presidente e dei senatori 
De Pietro e Papalia, approva il parere redatto 
dal senatore Pelizzo sul seguente disegno di 
legge deferito all'esame della 7a Commissione : 
« Provvedimenti per la salvaguardia del carat­
tere storico, monumentale e artistico della 
città e del territorio di Assisi, nonché per le 
conseguenti opere di interesse igienico e turi­
stico» (2051), di inziziativa dei deputati Elimi­
ni e Jervolino Angelo Raffaele. Il parere è fa^ 
vorevole all'approvazione del disegno di legge, 
con alcune osservazioni di carattere tecnico-
giuridico. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle partecipazioni 
statali Bo e i Sottosegretari di Stato per le 
finanze Piola e per il tesoro Riccio. 

In sede deliberante, la Commissione ripren­
de l'esame del disegno di legge : « Autorizza­
zione al Ministero delle partecipazioni statali 
a sottoscrivere nuove azioni della Società per 
azioni " Azienda tabacchi italiani (A.T.I.) " 
fino alla Concorrenza di lire 312.500.000 » 
(1987). Il Ministro Bo fornisce alla Commis­
sione i chiarimenti richiesti nella precedente 
seduta sottolineando come la richiesta di au­
mento di capitale sia di sé un chiaro segno 
della prosperità economica dell'azienda. Circa 
gli investimenti precisa che sono siati sempre 
effettuati nei limiti stabiliti dallo statuto; ri­
tiene viceversa inopportuno affrontare ora la 
quest*one di carattere fondamentale, sollevata 
dal senatore Fortunati, circa la revisione degli 
scopi dell'azienda. 
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Dopo interventi del Presidente, dei senatori 
Trabucchi, Fortunati e De Luca Luca e replica 
del relatore Guglielmone, il quale riafferma 
che trattasi di azienda statale attiva, che è 
condotta con .intelligenti criteri economici e 
quindi da incoraggiare, il disegno di legge è 
approvato. 

Sul disegno di legge : « Modificazioni al re­
gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, con­
vertito nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, ri­
guardante le operazioni di credito agrario » 
(1999), riferisce il senatore Braccesi, il quale, 
dopo aver illustrato le finalità del provvedi­
mento, ne propone l'approvazione con alcuni 
emendamenti. Parlano i senatori Roda, De 
Luca Luca e Fortunati, i quali, dopo aver espo­
sto le loro perplessità, riterrebbero opportuno 
un più approfondito esame del provvedimento. 
Il Presidente, il relatore ed i senatori Cenini e 
Trabucchi forniscono ampi chiarimenti ai quali 
si aggiungono quelli del Sottosegretario Ric­
cio. Il disegno di legge è approvato con alcuni 
emendamenti proposti dal relatore consistenti 
nell'inserimento del testo, di tre commi ag­
giuntivi riguardanti : i privilegi dei pre­
stiti derivanti dalle aperture di credito, 
la facoltà di richiedere il decreto di ingiunzio­
ne ed il trattamento fiscale degli atti di aper­
tura di credito agrario. 

Il senatore De Luca Angelo riferisce sul 
disegno di legge : « Approvazione dell'Atto 
stipulato presso il Ministero delle finanze — 
Direzione generale del Demanio — in data 
5 luglio 1956, n. 441 di repertorio, riguar­
dante la permuta dello stabilimento chimico 
militare di Rho (Milano) con Io stabilimento 
sito in territorio di Aulla (Massa), frazione 
di Pallerone, di proprietà della Società Monte­
catini, e la contestuale transazione del giudi­
zio vertente fra l'Amministrazione militare e 
la Società " Aziende colori nazionali affini 
(A.C.N.A.) " » (1897). Il senatore Roda espri­
me le sue critiche sul sistema di effettuare 
permute per la cessione di ibeni statali; 
ritiene migliore il mezzo dell'asta pubblica 
e pertanto esprime il suo parere contra­
rio al disegno di legge. Il senatore Fortunati 
espone le sue perplessità ed invita ad esami­
nare il provvedimento con molta cautela. Il 
Presidente ed i senatori Guglielmone, Trabuc­
chi e Jannuzzi chiariscono ampiamente come 

l'atto di permuta in esame, data la situazione 
verificatasi in seguito alla vertenza giudizia­
ria, sia conveniente per lo Stato. Dopo» ulte­
riori chiarimenti dd Sottosegretario P'iola, il 
quale afferma trattarsi di una utile e vantag­
giosa transazione per lo Stato, il disegno di 
legge è approvato. 

In sede referente, la Commissione prosegue 
l'esame del disegno di legge : « Partecipazione 
della Corte dei conti al controllo sulla gestione 
finanziaria degli Enti a cui lo Stato contri­
buisce in via ordinaria » (97), la cui conclu­
sione era stata rinviata allo scopo di ascoltare 
le eventuali dichiarazioni del Ministro delle 
partecipazioni statali. Il Ministro Bo dichiara 
di non aver nulla da aggiungere alla relazione 
predisposta dal relatore e pertanto la Com­
missione autorizza il senatore Trabucchi a 
presentare al Senato la relazione con la quale 
si propone l'approvazione del disegno di legge, 
con alcuni emendamenti. 

ISTRUZIONE (6a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Precidente ClASCA e del Vice Presidente 
LAMBERTI. 

Interviene Al Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Scaglia, 

All'inizio della seduta, il Presidente Ciasca 
ricorda, con commosse parole, il senatore pro­
fessor Antonio Banfi deceduto due giorni or 
sono, ne celebra le eminenti qualità di studioso 
e di parlamentare e rievoca, in particolare, 
l'alto contributo da lui dato all'attività della 
Commissione, di cui fu membro fin dalla pri­
ma legislatura. Alla commemorazione si as­
socia per il Governo il Sottosegretario di Sta­
to Scaglia, dopodiché la Commissione — acco­
gliendo la proposta del Presidente — sospende 
i suoi lavori per alcuni minuti in segno di 
lutto. 

In sede consultiva, si riprende l'esame del 
disegno di legge d'iniziativa dei deputati Er-
mini e Jervolino Angelo Raffaele : « Provvedi­
menti per la salvaguardia del carattere storico, 
monumentale e artistico della città e del ter­
ritorio di Assisi, nonché per conseguenti ope­
re di interesse igienico e turistico » (2051), 
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già approvato dalla Camera, sul quale la 
Commissione deve esprimere un parere alla 
7a Commissione permanente (Lavori pubblici). 

Il senatore Luigi Russo dà lettura del pa­

rere motivato da lui redatto : in esso, dopo 
aver messo in rilievo la notevole entità della 
T>rev sta spesa di lire 2.300 milioni — a con­

fronto delle cifre stanziate in bilancio per re­

stauro e conservazione dei monumenti di tutta 
la Nazione — si esprime il consenso della Com­

missione per tutto ciò che possa essere fatto 
a vantaggio dei monumenti di Assisi; ma al 
tempo stesso si manifesta viva trepidazione 
per la complessità di tali lavori, che rovinereb­

bero seriamente la bellezza della città se non 
fossero condotti con estrema cautela e con 
profonda competenza. 

♦La 6a Commissione — continua la relazione 
del senatore Russo — rileva la mancanza di 
informazioni intorno al piano dei lavori, piano 
che dovrebbe essere preventivamente sottopo­

sto all'esame del Consiglio superiore delle belle 
arti ; e rileva inoltre che le opere eseguite dal 
Genio civile sfuggono fatalmente all'indispen­

sabile controllo della Soprintendenza ai mo­

numenti. 
L'esensore del parere, dopo avere richiama­

to il decreto ministeriale 26 giugno 1954, con 
cui fu sottoposto a tutela paesistica, come di 
notevole interesse pubblico1, l'intero territorio 
del comune di Assisi, insiste sulla necessità di 
salvaguardare il paesaggio assisiate nell'at­

tuazione di tutti quei progetti che non siano 
attinenti al restauro delle opere d'arte (costru­

zione di alberghi, ecc.) ; e in particolare espri­

me riprovazione per larghe strade, le cui di­

mensioni non rientrano nello spirito dell'urba­

nistica antica. 
A loro volta i senatori Zanetti Bianco e Rof­

fi esprimono la più viva preoccupazione per i 
danni che potrebbero derivare al paesaggio 
artistico di Assisi dall'esecuzione imprudente 
di opere moderne. Il senatore Ponti sostiene 
la necessità di conoscere il programma dei la­

vori che si dovrebbero compiere, prima di 
esprimere un parere favorevole o contrario. 
Analoga esigenza manifestano la senatrice 
Merlin e il senatore Donini, mentre il senatore 
Di Rocco pone l'accento sul necessario* consen­

so del Soprintendente all'esecuzione di ogni 
opera. 

A conclusione della discussione il senatore 
Luigi Russo viene autorizzato' a trasmettere 
il parere (nel testo da lui originariamente re­

datto, con alcune aggiunte risultanti dalla di­

scussione stessa) alla 7a Commissione. 
In sede deliberante, la Commissione ripren­

de la discussione del disegno di legge d'ini­

ziativa di deputati Franceschini Francesco ed 
altri : « Esonero dall'insegnamento per i pre­

sidi dei licei scientifici » (856), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il Presidente informa che la 5a Commissione 
ha dichiarato di non insistere nel parere con­

trario espresso sul provvedimento; successiva­

mente il senatore Di Rocco, relatore, confer­

ma il ritiro dell'emendamento col quale chie­

deva l'estensione dell'esonero ai presidi degli 
Istituti tecnici, e propone alla C'ommissione 
un lordine del giorno1, col quale s'invita il Go­

verno a predisporre un disegno di legge per lo 
esonero dall'insegnamento dei presidi di cui al­

l'emendamento ritirato. 
Tale ordine del giorno, accettato in linea di 

massima dal Sottosegretari di Stato, è appro­

vato dalla Commissione, la quale approva inol­

tre il disegno di legge, con un emendamento 
che ne dispone l'entrata in vigore dall'anno 
scolastico 1957­58. 

Sul disegno di legge d'iniziativa del depu­

tato Maretta : « Aumento da lire 500.000 a 
lire 4.000.000 annue della dotazione a favore 
della Società italiana per il progresso delle 
sc'enze » (1814) —■ già approvato dalla Came­

ra dei deputati — del quale si riprende succes­

sivamente la discussione, riferisce il senatore 
Gina, dichiarandosi ad esso favorevole. Dopo 
«brevi interventi del Sottosegretario di Stato e 
del Presidente, il disegno di legge è approvato 
■con un emendamento che fissa la decorrenza 
del contributo a partire dall'esercizio finan­

ziario 1957­58. i 
La Commissione, infine, prosegue la discus­

sione del disegno di legge d'iniziativa dei se­

natori Zanetti Bianco ed altri : « Disciplina 
del collocamento di cartelli e di mezzi pubbli­

citari lungo le strade » (1705). Parlano il re­

latore Ponti, i senatori Donini, Luigi Russo, 
Canonica, tutti sostanzialmente favorevoli al 
provvedimento ; il Sottosegretario di Stato Sca­

glia, che esprime l'adesione di massima del 
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Governo; il proponente senatore Zanetti Bian­
co; e la senatrice Merlin, che si dichiara con­
traria. Il disegno di legge è approvato in un 
testo modificato dai proponenti — specialmen­
te per tener conto delle critiche e dei suggeri­
menti formulati nei pareri della 2a e della 
5a Commissione —, con alcuni emendamenti 
proposti dal relatore. 

LAVOBT P U B B L I C I , T E A S P O E T I , 
POSTE E M A B I N A M E E C A N T I L E (7») 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Vice Presidente ROMANO Domenico. 

Intervengono il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Mattarella e i Sottosegretari 
di Stato per le finanze Piola, per il tesoro Ric­
cio, per i lavori pubblici Sedati e per i tra­
sporti Mannironi. 

In sede deliberante, sul disegno di legge: 
« Provvedimenti per la salvaguardia del carat­
tere storico, monumentale e artistico della 
città e del territorio di Assisi, nonché per con­
seguenti opere di interesse igienico e turistico >> 
(2051-Urgenza), d'iniziativa dei deputati Er-
mini e Jervolino Angelo Raffaele, già appro­
vato dalla Camera dei deputati, riferisce fa­
vorevolmente il senatore Buizza, il quale pro­
pone di approvare senza modificazioni il dise­
gno di legge in discussione, di cui illustra gli 
articoli e chiarisce la portata. Dopo interventi 
sostanzialmente favorevoli dei senatori Vac­
ca ro e Tartufoli e dopo che i senatori Porcel­
lini, Cappellini, Cerabona e Barbaro, pur con­
cordando sull'opportunità di approvare tale 
provvedimento, hanno espresso alcune riserve 
ir ordine all'effettiva urgenza del provvedi­
mento stesso, su proposta dei senatori Cappel­
lini e Restagno — ai quali si associa il senatore 
Barbaro — la Commissione rinvia alla pros­
sima seduta la discussione del disegno di legge, 
al fine di permettere alla 6a Commissione di 
perfezionare il parere di competenza. 

Viene quindi iniziata la discussione sul di­
segno di legge : « Liquidazione della Gestione 
raggruppamenti autocarri » (2025). Il senatore 
Tartufoli riferisce favorevolmente, esortando 
nel contempo il Governo a porre in atto ogni 

possibile accorgimento al fine di sistemare 
tutto il personale già dipendente dalla G.R.A. : 
dopo interventi dei senatori Massini — il quale 
osserva che il personale dell'Ente in liquida­
zione è attualmente in allarme, per timore di 
eventuali licenziamenti — e Porcellini — il 
quale riafferma l'obbligo morale, da parte del 
Governo, di riassorbire automaticamente tutto 
il personale liquidato dalla G.R.A. — la Com­
missione, su proposta dei senatori Focaccia, 
Crollalanza, Barbaro, Vaccaro, Massini e Por­
cellini, approva un ordine del giorno nel quale 
invita il Governo a considerare, in ordine al 
disegno di legge in discussione, l'opportunità: 
a) di provvedere, a cura del Ministero del 
tesoro, alla copertura dell'intero onere deri­
vante dall'applicazione del provvedimento in 
esame ; b) di nominare liquidatore della G.R.A. 
l'attuale Commissario, al fine di accelerare i 
tempi delle operazioni; e) di concedere l'auto­
rizzazione al trasporto merci in conto terzi a 
tutti i mezzi motorizzati, idonei al servizio, 
attualmente di proprietà della G.R.A. ; d) di 
interpellare in primo luogo Enti o società 
dello Stato e in secondo luogo cooperative di 
trasportatori regolarmente costituitesi allo 
scopo, ai fini della alienazione dei mezzi e dei 
materiali della G.R.A. ; e) di integrare la li­
quidazione, nella stessa misura già adottata 
in analoghe circostanze (sei mensilità o 180 
giorni) a favore del personale della G.R.A. 
che non venga riassorbito dallo Stato; /) di 
usare la maggiore benevolenza possibile nella 
considerazione del servizio prestato e nell'ap­
plicazione dell'articolo 4 del provvedimento, nei 
confronti del personale della G.R.A. da assu­
mere e da inquadrare nell'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato. 

Dopo repliche del Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Riccio — il quale dichiara alla 
Commissione che in seguito alla recente appro­
vazione, presso la Camera dei deputati, del 
provvedimento n. 2975 che prevede lo stan­
ziamento di un fondo di lire 10 miliardi e 200 
milioni per la copertura degli oneri derivanti 
dalla liquidazione degli enti superflui la rac­
comandazione di cui al punto a) dell'ordine 
del giorno può ritenersi superata e che in 
ordine alle richieste di cui al punto e) il Go­
verno si impegna a far fronte, senza modifi­
care il testo del disegno di legge in discus-
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sione, in sede di applicazione delle norme di 
cui all'articolo 2 — prende la parola il Sotto­
segretario Mannironi, il quale si associa alle 
dichiarazioni del Sottosegretario Riccio, af­
fermando nel contempo che il Ministero dei 
trasporti non mancherà di usare nei confronti 
del personale1 della G.R.A. la massima bene­
volenza. La Commissione approva quindi il 
disegno di legge in discussione senza modifi­
cazioni. 

Sul disegno di legge : « Modifica all'arti­
colo 171 del Codice postale e delle telecomu­
nicazioni » (1925), già approvato dalla Ca­
mera dei deputati, riferisce favorevolmente 
il senatore Focaccia, il quale raccomanda alla 
Commissione di approvare il provvedimento 
così come è pervenuto dall'altro ramo del 
Parlamento, previo impegno, da parte del Go­
verno, di ridurre del 10 per cento i canoni 
dovuti dai privati per la concessione di ponti 
radio. Avendo il ministro Mattarella fornito 
assicurazioni in proposito, la Commissione, 
dopo intervento del senatore Cappellini, ap­
prova il provvedimento in discussione senza 
modificazioni. 

Alla prossima seduta è invece rinviata, su 
proposta del senatore Cappellini e dopo inter­
venti del Sottosegretario di Stato Piola, dei 
senatori Massini, Cappellini, Crollalanza, Tar­
tufoli e del Presidente, la discussione dei di­
segni di legge : « Autorizzazione' della spesa 
di lire un miliardo, in cinque esercizi finan­
ziari, per la costruzione di caserme per la 
Guardia di finanza» (1944) e: «Disposizioni 
per agevolare la ricostruzione dei fabbricati 
danneggiati dalla guerra » (2024), d'iniziativa 
dei senatori De Luca Angelo ed altri. 

In sede referente, la Commissione, dopo che 
il senatore Vaccaro ha riferito in senso favo­
revole sul disegno di legge : « Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
giugno 1957, n. 374, recante norme integra­
tive del Codice postale e delle telecomunica­
zioni approvato con regio decreto 27 febbraio 
1936, n. 645, e successive modificazioni » 
(2066), approva la relazione e dà mandato 
di fiducia al senatore stesso per la presenta­
zione della relazione all'Assemblea. 

INDUSTRIA (9a) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente LONGONI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
industria e il commercio Sullo. 

In sede consultiva, la Commissione inizia 
congiuntamente l'esame, per il parere da darsi 
alla 5a Commissione, dei due disegni di legge : 
« Provvedimenti per il Mezzogiorno » (2061) e : 
« Disposizioni integrative della legge 10 ago­
sto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere 
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia 
settentrionale e centrale » (2062), entraimb 
approvati dalla Camera dei deputati, ascoltan­
do una es-posizione del senatore Bussi. 

H senatore Bussi, dopo 'aver ricordato l'iter 
percorso dai provvedimenti, si dichiara in li­
nea di massima favorevole aH'apprcvaznone 
dei disegni di legge, dato che essi sono intesi 
all':ndustrializzazione del Mezzogiorno, e, quin­
di, al potenziamento dell'economia non soltanto 
del Sud, ma dell'intera Nazione; tuttavia, 
muove alcune critiche in particolare all'artico­
lo 2 e all'articolo 34 — quest'ultimo in tema di 
agevolazioni fiscali — del disegno di legge n. 
2061, e fa presente, in conclusione, che sareb­
be stato necessario un 'ulteriore periodo di tem­
po per dar modo alla Commissiope di condurre 
un esame dettagliato e maggiormente diffuso 
di provvedimenti di così -grande importanza. 

Il senatore Moro rivendica la competenza 
della 9a Commissione dd esami'nare i provve­
dimenti. TI senatore Battista, pur dichiaran­
dosi favorevole alla industrializzazione del 
Mezzogiorno, e, quindi, agli scopi che i prov­
vedimenti si prefiggono, ritiene che essi dove­
vano essere rimessi all'esame e all'aporova-
zione dell'Assemblea, anziché a quello della 
Commissione finanze e tesoro. Comunque, per 
quanto concerne, in particolare, il parere, che 
la 9a Commissione è chiamata ad esprimere, 
dichiara che la Comtmiss'one stessa dovrebbe 
forse soprassedere, data la eomplesità dei 
problemi connessi ai prcvvediment' e la conse»-
guente necessità di uno studio maggiormente 
approfondito. 
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Il senatore De Luca Carlo, dopo aver dichia­
rato di aderire >a molte argomentazioni prospet­
tate dal senatore Battista, vorrebbe sapere 
dal rappresentante del Governo se esistono 
davvero motivi di particolare urgenza, che 
consiglierebbero di procedere ad un esame 
immediato dei provvedimenti. 

In risposta al senatore De Luca Carlo, il 
Sottosegretari e Sullo ricorda, anzitutto, che i 
provvedimenti in discussione costituiscono' un 
preciso impegno di Governo; rammemora, inol­
tre, che qualsiasi dilazione nell'approvazione 
dei disegni di "legge si risolverebbe in un ri­
tardo dei meccanismi e delle complesse pro­
cedure, che vanno attuate per dare esecuzione 
ai provvedimenti. 

Il senatore. Valenzi, pur riconoscendo la fon­
datezza di molte tesi esposte dai precedenti 
oratori, prega la Commissione di (procedere ad 
un sollecito esame dei provvedimenti allo> sco­
pa di non dilazionarne l'applicazione, in rap­
porto anche ali''attesa delle popolazioni del­
l'Italia meridionale. 

Il senatore Russo Salvatore richiama anche 
egli la Commissione sulla opportunità di pro­
cedere con la massima celerità; e il senatore 
Piegar! prospetta le conseguenze negative, de­
rivanti da un eventuale ritardo dell'entrata in 
vigore delle due leggi, agli effetti dell'auspi­
cata industrializzazione del Mezzogiorno : di 
qui la fondatezza — a suo avviso — dei mo­
tivi che hanno consigliato di deferire i due 
provvedimenti alla discussione e alla approva­
zione della 5,a 'Commissione anziché dell'As­
semblea. 

Dopo che il senatore Marina insiste — an­
ch'egli — sulla necessità di un rinvio e di­
chiara che, se il suo punto di vista sarà disat­
teso, egli si asterrà dalla votazione, prende 
nuovamente la parola il senatore De Luca Carlo 
per prospettare la opportunità —- dopo i chia­
rimenti forniti dal rappresentante del Gover­
no e dopo gli interventi dei precedenti oratori 
— di procedere ad un rapido, e sia pure som­
mario, esame dei disegni di leg^e, date ancha 

le conseguenze negative di ordine psicologico 
derivanti da un r'tardo presso le popolazioni 
dell'Italia meridionale, le quali sono in attesa 
dei provvedimenti stessi, 

Dopo un intervento in replica dell'estensore 
del parere, il Presidente, ritiene che la Com­
missione potrebbe trovare un accordo ed una 
conciliazione dei diversi punti di vista votando 
un ordine del giorno così formulato : « La Com­
missione industria e commercio del Senato 
della Repubblica, rilevato che sarebbe stato 
opportuno accordarle la possibilità, che ora le 
manca, di un esame analitico dei (provvedimen­
ti in discussione — possibilità desiderata an­
che sul terreno della competenza —, si limita 
ad esprimere parere in via di massima favore­
vole ai disegni di legge stessi ». 

Le conclusioni del parere, messe ai voti, 
scino approvate a maggioranza. 

In sede deliberante, la Commissione rinvia, 
quindi, ad altra seduta, l'esame del disegno di 
legge di iniziativa del deputato Valseceli! : 
« Norme per la concessione e l'esercizio delle 
stazioni di ri empimento di gas di petrolio li­
quefatti » (1951), già approvato dalla Camera 
dei deputati, su proposta del senatore De Luca 
Carlo, data la assenza del senatore Tartufoli, 
impegnato presso un'altra Commissione, e da­
ta, inoltre, la necessità di precedere ad un esa­
me maggiormente meditato del provvedi­
mento. 

IGIENE E SANITÀ (lla) 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente BENEDETTI, indi del Vice Pre­
sidente ALBERTI. 

Interviene l'Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica Mott. 

In sede deliberante, Idi Commissione riprende 
il seguitcì della discussione preliminare sul 
disegno di legge d'iniziativa del senatore Cia<-
sca : « Modifiche alle vigenti disposizioni re­
lative 'all'apertura ed allo esercizio delle far­
macie regolate dal testo unico delle leggi sa­
nitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni » (1130), 

L'esame di tale disegno di legge fu rinviato 
no<"Ha seduta del 21 novembre 1956 nell'attesp 
che una Sottccosnimissione di studio, nominata 
nella stessa seduta, fornisse alla 'Commissione 
elementi e proposte concrete. 

A conclusione di una lunga esposizione, con 
i 
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la quale può considerarsi esaurita la discus­
sione preliminare sul disegno di legge, il rela­
tore senatore Sibille assicura che, alla ripre* 
sa dei lavori, sempre che la Sottocommissione 
d'i studio abbia ultimato il suo compito, farà 
alla Commissione la sua relazione sopra un 
testo concordato. 

Dopo brevi osservazioni del Presidente, del­
l'Alto Commissario e dei senatori Tibaldi e 
Samek Lodovici su aspetti particolari del 
complesso problema, la Commissione, passan­
do ad altro punto dell'ordine del giorno, nomi­
na come relatore il senatore Tibaldi sul dise­
gno di legge di iniziativa dei senatori Palermo 
ed altri : « Modifica della legge 25 giugno 
1956, n. 587, a favore dei mutilati ed invalidi 
di guerra per il conferimento delle farmacie 
di nuova istituzione e di quella già esistenti » 
(2050). 

Sul disegno di legge d'iniziativa dei senato^ 
ri Samek Lodovici ed altri : « Concessione di 
un contributo straordinario di 30.000.000 di 
lire, per l'organizzazione in Roma del 7° Con­
gresso delia .Società internazionale della tra­
sfusione del sangue » (2067) parlano il Pre­
sidente, l'Alto Commissario, il senatore Tibal­
di e il senatore Samek Lodovici, che sottoli­
nea la necessità di una sollecita approvazione 
del disegno di legge sul quale peraltro dichia­
ra di avere avuto assicurazioni in senso fa­
vorevole da parte di alcuni componenti della 
Commissioni di finanza, competente per il 
parere. 

La discussione del provvedimento viene 
quindi rinviata in attesa del parere della 5a 

Commissione. Relatore sarà lo stesso Presi­
dente. 

In sede referente, il senatore Cusenza legge 
alla Commissione — che prende atto altresì 
di un nuovo testo da lui presentato — una 
ampia relazione sui disegni di legge : « Nuova 
regolamentazione del periodo di servizio degli 
assistenti, aiuti e ostetriche degli Istituti di 
cura » (1800), d'iniziativa dei senatori 'San­
toro e Sibille ; e : « Durata massima del servi­
zio degli assistenti ed aiuti ospedalieri» (1924), 
d'iniziativa del deputato Erisia Gennai Temet­
ti, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dopo qualche critica del senatore Samek 
Lodivici su alcune disposizioni contenute negli 
articoli del provvedimento e dopo interventi di 

carattere tecnico dei senatori Santero, Botas­
si, Tibaldi, Zelioli Lanzini e dell'Alto Com­
missario, la Commissione dà mandato al rela­
te re di presentare la relazione all'Assemblea. 
\ Prima di togliere la seduta il Presidente 
esprime il suo vivo rammarico per il disinte­
resse dimostrato dall'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica nei confronti di 
alcuni problemi sanitari, fra cui quello ospe­
daliero. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PIER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 1957. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Il Presidente Jannuzzi dà lettura del parere 
sul disegno di legge n. 2061 recante provvedi­
menti per il Mezzogiorno : parere da lui redatto 
in esecuzione delle deliberazioni prese dalla 
Giunta nelle precedenti riunioni. 

Dopo numerose osservazioni dei senatori Va-
lonzi, Ciasca, Tartufoli, Zanotti Bianco, Do­
menico Romano, Fiore, Agostino e Criscuoli, 
la Giunta, con un plauso unanime per il Presi­
dente, gli dà mandato di presentare il parere 
alla Commissione finanze e tesoro. 

Sul disegno di legge : « Modifiche ad alcune 
leggi sulla industrializzazione dell'Italia meri­
dionale ed insulare » (1975), la Giunta dà am­
pio mandato di fiducia al Presidente per la 
stesura di un parere che rispecchi le idee P ù 
volte espresse dalla Giunta in materia di 'indu­
strializzazione del Mezzogiorno. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 10 

In sede referente 

Esame de] disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della difesa per l'esercizio finanzia-
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rio dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958 
(2076) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati), 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Varianti alle vigenti norme sull'impo­
sta generale sull'entrata' (1920). 

2. Permuta, con la provincia di Aracoeli 
elei Frati minori, dell'ex caserma Paradiso 
di Viterbo con il fabbricato di proprietà di 
detto Ente sito nella stessa città, in piazza 
della Morte, nn. IS, 14 e 15 (1418) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

3. Modificazioni all'articolo 18 della legge 
8 marzo 1943, n. 153, relativa alla costitu­
zione, attribuzioni e funzionamento delle 
Commissioni censuarie (1&40) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

II Discussione dei disegni di legge : 

1. Provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2061) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

2. Disposizioni integrative della legge 10 
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di ope­
re straordinarie di pubblico interesse nel­
l'Italia settentrionale e centrale (2062) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Modifiche ad alcune leggi sulla indu­
strializzazione dell'Italia meridionale ed in­
sulare (1975). 

4. RODA ed altri. — Agevolazioni tributa­
rie per la costruzione della ferrovia metro­
politana nelle città di Milano e Genova 
(2039). 

5. Abrogazione dell'ultimo ccfenma dell'ar­
ticolo 1 della legge 29 giugno 1951, numero 

489, sul trattamento di missione per il per­
sonale inviato 'nel Territorio1 di Trieste 
(1733) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

6. Finanziamenti ai profughi giuliani e 
dalmati per il reimpianto e il perfeziona­
mento delle attività lavorative già esercita­
te nei territori abbandonati (1546). 

7. Spese di degenza e di cura per ferite, 
'lesioni e infermità dipendenti da causa di 
servizio del .personale dell'Esercito, della 
Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi di po­
lizia militarmente organizzati (1971) (Ap­
provato dalla, Camera dei deputati). 

8. Firmalità per la somministrazione gra­
tuita di vestiario ai sottufficiali, graduati e 
militari di truppa della Guardia di finanza 
e per l'acquisto dei mobili e materiali di ca­
sermaggio per il Corpo (1995). 

9. Richiamo in vigore per l'esercizio 
1950-51 delle disposizioni di cui alla legge 
4 novembre 1950, n. 916, concernente pro­
roga della temporanea facoltà per le Am­
ministrazioni dello Stato di tenere i conti 
di materiali soltanto a quantità (2005). 

10. Vendita a trattativa privata alla pro­
vincia di Roma del compendio immobiliare 
appartenente al patrimonio dello Stato, sito 
in Roma, via BOTI compagni, n. 20, 20-A, 22 
e 24 (2058) (Approvalo dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. Diniego di ratifica dei decreti legisla­
tivi 22 settembre 1947 n. 1105 e 22 dicem­
bre 1947, n. 1575, e nuovo ordinamento del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato (1801) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Rendiconti generali dell Amministra­
zione dolo State per gli esercizi finanziari 
dal 1941-42 al 1947-48 (53). 

II. Esame dei disegni di legge : 

1. Modifiche alle norme sulla imposta ge­
nerale sull'entrata (1116). 
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2. BERTONE. — Modifiche agli articoli 34 
e 35 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, -sull'amministrazione del patrimo­
nio e la contabilità generale dello Stato 
(1742). 

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del­
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal 
1938-39 al 1942-43 (433) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

4. Rendiconto generale dello Stato per lo 
esercizio finanziario 1948-49 (591). 

8a Commissione permanente 

(Agricoltura e alimentazione) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9,SO. 

In sede deliberante 
Discussione dei disegni di legge : 

1. Provvidenze creditizie iper la zootsicmia 
(2065) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

2. Autorizzazione della spesa di lire 50 mi­
liardi per l'esecuzione idi opere pubbliche di 
bonifica e modifica dell'articolo 42 del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (2069) 
(Approvato dalla Cambra dei deputati). 

3. SALARI. — Istituzione dell'Ente tper la 
irrigazione in provincia di Perugia (1535). 

4. ANGELILLI. — Autorizzazione della spe­
sa straordinaria di lire 100 .milioni iper il 
completamento del programma di potenzia-
imento delle attività peseherecee nelle acque 
interne (1865). 

5. ANGELILLI. — Istituzione di un fondo 
di rotazione iper l'esercizio del credito pe­
schereccio a favore dei pescatori delle acque 
interne (1866). 

6. MASTROSIMONE. — Autorizzazione agii 
Enti di riforma fondiaria per l'istituzione 
di centri sanitari (2020). 

7. SALARI ed altri. — Provvedimenti (per 
la ricostituzione degli oliveti danneggiati dal 
geio (2016). 

8. Deputato GIRAUDO. — Modifica all'arti­
colo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, con­
cernente provvedimenti a favore dei terri­
tori montani (2081) (Approvato dalla Ca­
rniera dei deputati). 

9. Provvidenze creditizie a favore delle 
aziende agricole per il ripristino dell'effi-
c:enza produttiva degli impianti olivicoli 
danneggiati dalle nevicate e gelate verifi­
catesi nell'annata agraria 1955-56 (2082). 

10. MENGHI. — Esenzione dalle spese di 
bollo a favore degli agricoltori in relazione 
ai benefici previsti dalla legge recante ese­
cuzione di opere pubbliche di bonifica e prov­
videnze a favore delle aziende agricole del 
Delta padano, della Lombardia, del Piemon­
te e della Valle d'Aosta, danneggiate da ec­
cezionali calamità naturali, e a favore delle 
aziende agricole danneggiate dalle avversità 
atmosferiche, nonché provvidenze assisten­
ziali a favore delle popolazioni delle zone si­
nistrate' del territorio nazionale (2083). 

In sede referente 

Esaois dei disegni di legge : 

1. SERENI ed -altri. — Per la difesa e lo 
sviluppo dell'azienda e proprietà contadina 
(1961). 

2. SERENI ed altri. — Provvedimenti 
straordinari a favore dei piccoli e medi colti­
vatori colpiti dalle avversità atmosferiche 
dell'inverno 1955-56 (1449). 

3. SERENI ed altri. — Istituzione di un fon­
do di solidarietà nazionale contro le calamità 
naturali -e provvidenze permanenti per le 
zone colpite (2034). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge : 

1. SERENI ed altri. — Esenzioni fiscali a 
favore della proprietà contadina (1941). 

2. Modificazioni al regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, riguardante le ope­
razioni di credito agrario (1999). 



560° Resoconto sommario 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, ­previdenza selciale) 

Giovedì 25 luglio 1957, ore 9. 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

MONALDI. — Proroga della legge concer­

nente ^provvidenze a favore dei lavoratori 
tubercolotici assicurati presso l'Istituto na­

zionale della 'previdenza sociale (2038). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Trasformazione e riordinamento del­

l'Associazione nazionale fra .mutilati ed in­

validi dei lavoro (1472), 

2. Istituzione del Fondo di garanzia e di 
integrazione delle indennità agli impiegati 
(1690) (Approvato dalla Camera dei depu­

tati). 

ITI. Discussione dei disegni di legge : 

1. BITOSSI ed altri. — Interpretazione 
autentica del primo comma (dell'articolo­ 9 
delia legge 1° luglio 1955, n. 633, sulla pre­

videnza del personale delle aziende private 
del gas (1889). 
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2. Aumento della misura degli assegni 
familiari per i giornalisti professionisti 
aventi rapporto d'impiego con imprese 
■editoriali (1910). 

In se de Ti rfe rente 

Esame dei disegni di legge : 

1. Stato di 'previsione della spesa del .Mi­

nistero dei lavoro e della previdenza sociale 
per resercizio finanziario dal 1° luglio 1957 
al 30 giugno 1958 (2077) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Deputati CHIARAMELLO ed ­altri. — Re­

stituzione in (proprietà del palazzo sito in 
Roma, via Sicilia 59, ai Consigli nazionali 
professionali (1841) (Approvato dalla Ca­

mera dei deputati). 

3. Nuove norme per l'assistenza creditizia 
ai dipendenti statali e miglioramenti al trat­

tamento previdenziale (1988). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge : 

'Deputato RAPELLI. — Norme sulla pre­

videnza marinara (2038) (Approvato dalla 
Camera d:d deputati). 

Licenziato per la stampa alle ore 1 del 25 luglio 1957. 


